
Fermata generale Isab, cento
milioni  di  investimento  in
manutenzione e sicurezza
Presentato in Confindustria a Siracusa l’importante fermata di
Isab  che,  con  i  suoi  impianti  strategici  per  il  sistema
energetico  italiano,  rappresenta  il  cuore  del  polo
petrolchimico  siracusano.  Fermata  al  via  il  prossimo  26
aprile, con una durata prevista di 46 giorni e un investimento
complessivo  di  poco  inferiore  ai  cento  milioni  di  euro.
Sessanta  ditte  specializzate  eseguiranno  gli  interventi
previsti,  a  regime  saranno  2.100  gli  operai  ed  i  tecnici
coinvolti,  principalmente  in  lavori  di  manutenzione,
sostituzione,  controllo  e  sicurezza.  L’obiettivo  finale  è
quello  di  ottimizzare  e  rilanciare  gli  impianti,  anche
attraverso nuove certificazioni di legge. Con uno sguardo,
ovviamente, al futuro prossimo che in Europa sembra puntare
verso l’idrogeno verde per il mercato dell’energia. E massima
attenzione al tema della sicurezza sul lavoro, visto anche
l’altro numero di imprese e lavoratori coinvolti: Isab punta
ad una fermata a rischio zero sul fronte incidenti, infortuni
e problematiche ambientali.
Altro dato interessante: oltre il 90% delle imprese e dei
lavoratori  coinvolti  nella  fermata  generale  Isab  è  della
provincia di Siracusa. Solo una parte marginale dal resto
della Sicilia e da altre parti d’Italia.
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Scuola, Flc Cgil: a Siracusa
l’assemblea  regionale.
Personale  Ata  in  stato  di
agitazione
A  Siracusa  nel  primo  pomeriggio  si  è  tenuta  l’assemblea
regionale del personale Ata e Dsga della scuola siciliana,
chiamato a raccolta dalla Flc Cgil. Diversi i punti all’ordine
del giorno: il personale Ata nel nuovo Ccnl, progressioni
verticali, posizioni economiche, lavoro agile e da remoto,
Dsga  ed  elevate  qualificazioni,  rinnovo  terza  fascia,
protagonismo Ata nel rinnovo del Consiglio Superiore della
Pubblica Istruzione. All’incontro hanno partecipato Gianni La
Rosa, segretario generale Flc Cgil Siracusa, Paolo Italia,
segretario  regionale  con  delega  personale  Ata  Flc  Cgil
Sicilia, Adriano Rizza, segretario generale Flc Cgil Sicilia,
e Anna Maria Santoro, responsabile politiche personale Ata –
coordinamento contrattazione scuola Flc Cgil Nazionale.

La  dichiarazione  di  Adriano  Rizza,  segretario  Flc  Cgil
Sicilia:

Le  parole  di  Paolo  Italia,  segretario  regionale  Flc  Cgil
Sicilia:

Lucchetto ai campi da tennis
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in Cittadella, è scontro tra
l’assessore  e  la  società
sportiva
Rischia di sfociare in un contenzioso giudiziario lo scontro
tra il settore Sport del Comune di Siracusa e la società
dilettantistica Country Club Tennis Siracusa 2.0. Ad accendere
lo  scontro,  la  decisione  adottata  dagli  uffici  retti
dall’assessore  Giuseppe  Gibilisco  con  cui  è  stato  inibito
l’accesso ai campi da tennis presenti in Cittadella dello
Sport con l’apposizione di un lucchetto.
“All’associazione sportiva sono state fatte nelle settimane
scorse delle contestazioni. A nostro avviso, deteneva questi
campi  senza  alcun  titolo.  Ci  sono  anche  ordinanze  del
dirigente  dopo  dei  lavori  che  sono  stati  fatti  senza
autorizzazione”, spiega sereno l’assessore Gibilisco. “Stiamo
per pubblicare un avviso per mettere a bando la gestione dei
campi.  Un  avviso  pubblico,  aperto  a  tutti  e  con  precisi
requisiti come da riforma dello sport del 2021. Chi ha i
requisiti  partecipa  e  continuerà  l’attività”,  aggiunge  in
diretta su FMITALIA.
“Penso che per il loro ingresso in Cittadella ci sia stato un
accordo  con  il  precedente  gestore  privato.  Ma  ora  è
direttamente il Comune ad occuparsi della struttura sportiva
pubblica ed a tutela di tutti stiamo cercando di chiarire le
posizioni di ogni società. Vogliamo riportare delle regole,
non quelle svizzere ma almeno quelle base. Solo che quando si
mettono dei punti, succede sempre che qualcuno si ribella. Ma
il patrimonio pubblico – insiste l’assessore – lo dobbiamo
tutelare”.
All’apposizione  del  lucchetto,  secondo  quanto  spiegano  gli
uffici del settore sport, non si arriva dall’oggi al domani.
“Avevamo invitato tre settimane fà a consegnare le chiavi. Non
si è presentato nessun esponente della società all’incontro. E
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quindi abbiamo messo il lucchetto”.

In  un  mix  di  rabbia  e  amarezza,  replica  all’assessore  il
vicepresidente della Asd Country Club Tennis Siracusa 2.0,
Ivan  Marotta.  “E’  un  discorso  complesso  quello  della
Cittadella  che  parte  dal  vecchio  gestore.  Voglio  subito
chiarire che noi non siamo lì per caso, altrimenti tutte le
società  sono  lì  senza  titolo.  Quando  a  ottobre  2021  è
subentrato il Comune al precedente gestore, nel trambusto che
si è generato tutti ci siamo adoperati per recuperare una
situazione che sembrava quasi surreale per la struttura. Il
Comune ci hanno sempre detto che avrebbero tutelato le società
che  c’erano  col  vecchio  gestore  e  che  avevano  fatto
investimenti migliorativi. Come noi, appunto. E non è vero che
non sanno chi siamo. I nostri pagamenti alle loro fatture sono
dimostrabili”, attacca Marotta.
L’associazione sportiva conferma di aver ricevuto una diffida
e di aver avviato delle interlocuzioni, anche attraverso gli
avvocati. “Mi chiedo perchè il nostro è l’unico spazio da
mettere a bando. Perchè non anche la palestra, la piscina, il
campo  di  calcio.  Noi  siamo  perfettamente  in  regola  con  i
pagamenti e questa scelta del lucchetto ci ha danneggiato.
Stiamo pensando di presentare un esposto su quanto accaduto e
sulla situazione”.

La  Festa  della  Polizia  di
Stato al Castello Maniace di
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Siracusa: 172 anni di valori
Questa mattina si è tenuta, presso il Castello Maniace di
Siracusa,  la  celebrazione  del  172°  Anniversario  della
Fondazione  della  Polizia  di  Stato.
All’evento  presenti  Autorità  Civili,  Militari  e  Religiose
della  provincia.  Il  Questore  Roberto  Pellicone  ha  voluto
invitare  esponenti  della  società  civile  e  del  mondo  del
volontariato e degli istituti Scolastici che hanno condiviso
con la Questura percorsi di legalità e incontri su tematiche
riguardanti il rispetto delle regole, le leggi e il contrasto
agli stupefacenti e alla criminalità organizzata.

“EliminaCode”  all’Ufficio
Anagrafe del Comune: ecco i
servizi prenotabili online
Presentanto il progetto “EliminaCode” all’ufficio Anagrafe del
comune di Siracusa. L’EliminaCode avrà l’obiettivo di rendere
più agevole e coordinata l’attività di erogazione dei servizi
all’utenza.
Il sistema EliminaCode, già introdotto in via sperimentale
nella delegazione di via Ramacca, da oggi è dunque operativo
nella sede centrale di Stato civile, Anagrafe ed Elettorale e
si aggiunge a gli altri servizi già attivi per consentire ai
cittadini di potersi interfacciare con il Comune, anche per il
rilascio di alcuni documenti, direttamente da casa o recandosi
negli uffici con appuntamenti oppure senza doversi sottoporre
a lunghe attese.
Ecco i servizi che si possono prenotare online:
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Le parole di Loredana Carrara, dirigente stato civile del
comune di Siracusa, e Teresella Celesti, assessore ai Servizi
demografici e allo Sviluppo delle tecnologie.
Ecco i servizi che si possono prenotare online:

La  Polizia  di  Stato  compie
172  anni:  domani  le
celebrazioni  al  Castello
Maniace
Domani mattina dalle ore 10.30, presso la cornice del Castello
Maniace  in  Ortigia,  si  terranno  le  celebrazioni  per  il
172esimo anniversario della fondazione della Polizia di Stato.
All’evento  saranno  presenti  Autorità  Civili,  Militari  e
Religiose  della  provincia.  Alle  celebrazioni  il  Questore
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Roberto Pellicone ha voluto invitare esponenti della società
civile  e  del  mondo  del  volontariato  e  degli  istituti
Scolastici che hanno condiviso con la Questura percorsi di
legalità e incontri su tematiche riguardanti il rispetto delle
regole,  le  leggi  e  il  contrasto  agli  stupefacenti  e  alla
criminalità organizzata.
I giovani atleti che frequentano la Palestra delle Fiamme Oro
di Siracusa forniranno una loro testimonianza così come gli
studenti di alcuni istituti di istruzione primaria insistenti
in  periferie  sensibili  del  capoluogo  aretuseo  che  hanno
partecipato  alle  giornate  dell’iniziativa  “Un  giorno  in
Questura”.
Importante è stato il contributo fornito all’evento da parte
degli  studenti  del  Liceo  Classico  Tommaso  Gargallo  e
dell’Istituto  Superiore  Antonello  Gagini.
Sarà presente la scrittrice e regista catanese, Debora Scalzo,
impegnata con la preparazione di un film tratto da un romanzo
dedicato a Claudio Traina, agente della Polizia di Stato che
ha perso la vita nella strage di Via D’Amelio, e l’attore
Bruno Torrisi che interpreterà il ruolo di Paolo Borsellino in
un docufilm sulla vita del magistrato palermitano.

Infrastrutture  ferroviarie,
Regione  e  Webuild:  “In
Sicilia  investimenti
strategici  per  rivoluzionare
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i trasporti”
Sono 7.000 i posti di lavoro stimati necessari nel complesso
per realizzare i grandi progetti che Webuild ha in corso in
Sicilia, con 1.700 persone già oggi impegnate nei cantieri,
tra diretti e terzi. Obiettivo del gruppo, all’opera sugli
otto progetti affidati da Rfi e Anas, gruppo Fs, è contribuire
a  rivoluzionare  la  mobilità  sostenibile  dell’Isola  nei
prossimi  anni,  in  particolare  sulla  direttrice  Palermo-
Catania-Messina,  creando  in  parallelo  sviluppo  e  lavoro
specializzato,  con  una  formazione  professionale  specifica
realizzata in collaborazione con la Regione Siciliana.
Sono i dati emersi questa mattina nell’incontro con la stampa
a  Palazzo  d’Orléans,  alla  presenza  del  presidente  della
Regione  Siciliana  Renato  Schifani,  dell’amministratore
delegato di Webuild Pietro Salini e del presidente di Rfi
Dario Lo Bosco, per fare il punto sullo stato di avanzamento
dei  cantieri  aperti  nell’Isola  e  sulle  attività  formative
messe in campo. Presente anche il presidente del Consorzio
Eurolink, Gianni De Gennaro.
“Il rapporto della Regione Siciliana con il gruppo Webuild –
dichiara  il  presidente  della  Regione,  Schifani  –  è  stato
consolidato alcuni mesi fa con un protocollo d’intesa che
assicura collaborazione reciproca, per curare la formazione
dei giovani da immettere nel mondo del lavoro. Webuild sta
realizzando  interventi  di  importanza  significativa,  con
investimenti attorno ai 12 miliardi di euro. Siamo convinti
che saranno rispettati tutti i tempi previsti, che sono legati
a un cronoprogramma di spesa dei fondi Pnrr. Quest’opera fa
parte di un disegno strategico senza precedenti voluto dal
governo nazionale e dal governo regionale. Stiamo vivendo una
primavera  che  ci  consentirà  di  accedere  a  un’estate  di
migliore  fruibilità  dei  trasporti.  Stiamo  lavorando  per
inserire  nell’accordo  di  programma  del  Fsc  alcune
infrastrutture  che  completino  la  rete  viaria  del  nostro
territorio,  dando  priorità  ad  alcune  strade  provinciali
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abbandonate  negli  ultimi  anni  dopo  l’abolizione  delle
Province, affinché diventino capillari delle grandi arterie
infrastrutturali».
“Il piano di investimenti che la Sicilia sta oggi vivendo è
gigantesco e nessun’altra regione sta sperimentando un piano
di questa portata – sottolinea Pietro Salini, amministratore
delegato Webuild – Il gruppo è all’opera su gran parte dei
progetti in corso, dai lotti della direttrice ad alta capacità
Palermo-Catania-Messina  all’autostrada  Ragusa-Catania,  e  ci
siamo attivati con programmi di formazione per assumere i
tecnici di cui abbiamo bisogno in questa regione, come quelli
che saranno in grado di guidare le grandi TBM che scavano le
gallerie, grazie ai simulatori appositamente costruiti per il
nostro  centro  di  addestramento  vicino  Catania.  Oltre  alle
iniziative di formazione, portiamo innovazione nella regione
attraverso la fabbrica automatizzata per la costruzione dei
conci per le gallerie siciliane a Belpasso, e con quella di
Enna  in  prossima  apertura.  Vogliamo  che  la  Sicilia  sia
territorio non solo di lavoro ma di lavoro di qualità ed
innovazione per trattenere qui i talenti che questa regione
esprime”.
“Rete Ferroviaria Italiana sta adottando un sostanziale cambio
di  passo  nell’ottimizzazione  del  sistema  ferroviario  in
Sicilia – dice il presidente di Rfi, Lo Bosco – con 17,6
miliardi di investimenti già finanziati. Insieme al presidente
Schifani,  in  sintonia  con  il  ministro  Salvini,  stiamo
monitorando l’avanzamento dei cantieri che procedono secondo
cronoprogramma. Una rivoluzione per la mobilità dell’Isola che
offrirà  la  possibilità  di  riorganizzare  il  trasporto
ferroviario delle merci e una maggiore intermodalità lungo
l’intera  direttrice  Palermo-Catania-Messina.  Finalmente
vedremo viaggiare i grandi carri per le merci anche qui, un
nuovo  modo  di  concepire  il  trasporto  in  previsione  della
cerniera  strategica  che  sarà  il  Ponte  sullo  Stretto  che
garantirà  di  connettere  la  Sicilia  ai  grandi  corridoi
transnazionali. Abbiamo pensato con l’ad di gruppo Ferraris e
l’ad di Rfi Strisciuglio di realizzare un cantiere digitale



parlante alla stazione di Palermo per dare un’informazione
puntuale ai cittadini”.

“Una stanza tutta per sé”: lo
spazio dedicato alle vittime
vulnerabili in Questura
“Una  stanza  tutta  per  sé”,  luogo  dedicato  all’ascolto  di
vittime vulnerabili. Inaugurata questa mattina alla Questura
di Siracusa la “stanza” di ascolto per le donne vittime di
violenza, con l’obiettivo di creare un ambiente confortevole e
protetto  che  le  faccia  sentire  a  proprio  agio  così  da
azionare, nella maniera più discreta e veloce possibile, le
procedure previste dal “Codice Rosso” poste a loro tutela”.
L’iniziativa  nasce  da  un  progetto  del  Dipartimento  della
Pubblica  Sicurezza  in  sinergia  con  Soroptimist  e  da  un
protocollo  d’intesa  per  stabilire  una  collaborazione
finalizzata al progetto “Una stanza tutta per sé”, per la
realizzazione,  presso  le  Questure  italiane,  di  luoghi  di
ascolto protetti.
Il Questore Roberto Pellicone, nell’ambito della cerimonia di
inaugurazione, alla presenza del Prefetto di Siracusa Raffaela
Moscarella e di altre autorità civili e militari, ha dedicato
la stanza alla memoria dell’Assistente Capo Coordinatore della
Polizia  di  Stato  Teresa  Carbè,  deceduta  a  causa  di  una
malattia incurabile il 14 settembre 2021.
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Archeologia,  copertura  del
teatro di Eraclea Minoa: ecco
l’idea vincitrice
Una sorta di “tetto-giardino” per coprire i resti dell’antico
teatro di Eraclea Minoa, nell’Agrigentino. È questo il fulcro
del progetto che ha vinto il concorso di idee indetto dal
Parco della Valle dei Templi con il coinvolgimento dell’Ordine
degli  architetti  di  Agrigento.  L’obiettivo  è  quello  di
proteggere l’area dagli agenti atmosferici e dall’azione del
tempo, ma anche non ostacolare la vista dell’antica cavea,
valorizzandola attraverso percorsi accessibili a tutti.
La commissione valutatrice ha decretato vincitore lo studio
Cellini di Padova, guidato dall’architetto romano Francesco
Cellini.
Il progetto vincitore del concorso di idee prevede, inoltre,
una sorta di “cavea verde” sopra le rovine concepita come una
struttura  completamente  reversibile.  Una  sorta  di  tetto-
giardino schermato dai raggi ultravioletti del sole con un
sistema di copertura a travi di protezione in acciaio corten
che  permette  di  apprezzare  le  strutture  del  teatro
ellenistico.  Nella  parte  bassa  sono  disposte  tre  file  di
gradinate,  per  un  totale  di  circa  200  posti  per  gli
spettatori,  che  saranno  ospitati  su  strutture  temporanee
amovibili. Previsti anche il riallestimento dell’Antiquarium,
la  sistemazione  degli  ingressi  all’area  archeologica  e  al
parcheggio, gli spazi per gli uffici amministrativi e servizi
al  pubblico,  un  nuovo  bookshop,  un  punto  ristoro,
l’illuminazione  a  led  per  la  fruizione  notturna.
“Dopo  decenni  di  oblio  abbiamo  finalmente  intrapreso  il
percorso di valorizzazione di uno dei siti più incantevoli, ma
anche più fragili e compromessi della Sicilia – ha dichiarato
l’assessore ai Beni culturali e identità siciliana, Francesco
Paolo Scarpinato – Abbiamo optato per un restauro che rispetti
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pienamente l’integrità del sito, ma, soprattutto, che protegga
il teatro dagli effetti del tempo e dall’azione dell’uomo”.
“Il  Parco  Valle  dei  Templi  sta  lavorando  da  tempo  a  un
progetto  risolutivo  che  assicuri  la  conservazione  e  la
fruizione del sito – ha detto il direttore Roberto Sciarratta
– Tre anni fa, con fondi del parco, abbiamo anche eseguito
interventi  manutentivi  di  somma  urgenza  e  realizzato  uno
studio propedeutico sui luoghi e sullo stato dei monumenti”
Da più di trent’anni la copertura, particolarmente invasiva,
impedisce al pubblico il godimento dei resti archeologici,
alterando  i  punti  di  vista  da  terra  e  da  mare,  dello
straordinario contesto paesaggistico, che fa da cornice alla
città antica. Oltre a produrre un pesante impatto visivo, la
tensostruttura  richiede  interventi  sempre  più  frequenti  di
manutenzione.

Incendio  alla  ex  Casa  del
Pellegrino,  fiamme
all’interno nella notte
Un cumulo di rifiuti dato alle fiamme ha causato l’incendio
che si è sviluppato all’interno della ex Casa del Pellegrino,
a Siracusa. Poco prima delle 22, sono intervenuti i Vigili del
Fuoco per spegnere le fiamme ed accertarsi che nessuno fosse
all’interno.  L’intervento  è  stato  concluso  attorno  alla
mezzanotte  e  il  funzionario  di  turno  ha  annotato  le
“condizioni di devastazione all’interno della struttura”.
Non è tutta colpa del rogo, anzi il grosso del danno è da
imputare  ai  vandali  che,  in  questi  anni  di  chiusura
dell’edificio finito al centro di un lungo contenzioso tra
Comune di Siracusa e Santuario della Madonna delle Lacrime,
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hanno più volte visitato l’interno, divenuto anche “casa” per
qualcuno senza fissa dimora. E una fiamma libera ieri sera ha
dato origine al rogo, non particolarmente pericoloso se non
per l’elevata fumosità prodotta.
I  sigilli  all’ingresso  sono  già  stati  rimossi  da  ignoti.
Ulteriore motivo per cui i Vigili del Fuoco hanno intimato a
Comune e Santuario di chiudere definitivamente ogni ingresso,
porta o finestra, rendendo impossibile per chiunque penetrare
all’interno dell’ex Casa del Pellegrino.


